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TORINO; 7 ALAGGIO, 1872: 





ITALIA. 


La crisi municipale 
di Cuneo. 


i gerirono ila quello città 

Tia leggo comunale-provincinio (a* 
condo a' Retormimati. ca 
facoltà di erigere ‘a Comnna autonomo le Vor- 
gate o frazioni di Chinne, ed Anglo ai se-| 
Dataro tell borgate 0) frazioni da un: Comune 
per augresarle il un altro, 

‘Alcosi propcistarii di itubili posti sul: ter: 
ritorio ii Ciiiso nella parte confinnute: col vil- 
taggio ni Custelletto-Sture, invacando quella 
disposinione di legge, chicsdro cha i loro beni, 
oi il lembo di territorio in chi sì Ho 
oro disginuti da Cico ed wuiti al Castel: 









































letto. 

Questa loro iastauza vaniva sscccitata dal 
Consiglio provinciale, clio mu #Î nddonerà 
molto nell'esamo della questione. 

Comunicate quella deliberazione al Consiglio 








9, (piso Vi fiotva formata 
‘ppesizictio con motivato ricorso presentato 1 
Alinistero dell'Interno. 

Nol rose ili imarzò; 1871 questo Ministero 
fiantosipava alla città clio la domanda di se- 
pataziino noti canendo appoggiate della mag: 
giovane degli elettori, ‘mon era. atta, nu 
messa. 

Meutro Îl Municipio di Cunoo se ue stava 
truguitilo, sulla ricevuta. assictrazione , sul 
frincizio ili luglio successivo. giunge un regio! 
decreto, fu dita 95 giugno, col quale sulla 
ilica considerazione, che la domanda di ‘s6- 
parazione riuniva la maggioranza degli clet- 
tori, sì ordinava lu disgregazione dla Cuueo e! 
l'aggragazione a Castelletto di quol lembo di 
territorio. 

Si seppe. poi che, tale misura era stata e- 
messa; tmicameute in seguito vd ina telibera- 
zione vlel Consiglio commnalo di Castelletto, 
presantata al Ministero, seriza che la città (i 
Cuneo ne avesse la menoma partecipazione, 

Si clieso allora dalla città di Cuneo la 6o- 
‘spezsicne del deroto di separazione, el un 
più maturo ‘esame della, questione, meliante 
‘apposita Commissione a’ spese dalla città. 

Il Ministoro, mentre aderiva. alla, sospen- 
sione; si limitava (a rimandare Ia pratica al 
Consiglio provinciale, il quale, come era da 
aspettirsi, persistera nella sus primitiva opi- 
nine; sexo impiegarvi maggiore attenzione 
di guiito avesse fatto, prima, 

‘Allora il Consiglio comune di Cuieo, si 
rivolgeva al Re per ottenete la revoca del 
deoroto di separazione, iu conformità. dell'ar- 
ticolo 9 della legge sul Consiglio di Stato, 

Si osservava in appoggio di tato domanda 
cha la porzione di territorio n. staccarei non 
fosse nd Borgata, mè frazione, di Connne, per 
non contenere un'agglomerazione di persone, 
‘essendovi soli 150 abitanti. disseminati in 10 
anrolavi sparsi, e per non potersi considerare 
come centro se)israto dal rimnente territorio 
ell avente interessi propri, per În tenvità 
della popolazione in rapporto a quella dell'i- 
tiera città: che d'altronde Ja riciuanza di 
quella parts di territorio nl, Castelletto (esse 
ziale ragione che si faceva valere dai petouti) 
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APPENDICE 


ESPONZIONE DI BELLE ARTI, 


(Continuazione vedi N. 





ci e 126) 
ut. 


I qualri del signo: Giovanni Fat- 
tori (professoro anol'egli..... Qualo ab- 
bondaiza. di professori! Ma glì artisti 
chi è che 1 decreta ‘professori? Dove 0 
clio cose professano? Non sarebbe meglio 
ele si contentassero di dipingere e scol- 
pite bene senza vano ambizione di un 
titolo, che oramai ha tauto valore quanto 
quello di cavaliere? Ma perdonatemi la 
parentesi; chiudiamo e torniamo Îu chiave). 
1 quadri del signor Fattori liauno. tutti 
uno strano effetto. Alla prima occhiata 
che vi gettate su, vi sembrano 0 meno, 
dogni d'attenzione o addirittura antipa- 
tici. Vi vioh la voglia di passare jn- 
navzi senza nemmeno andare a cercare 
sal catalogo il nome dell'autore e la spie» 
sazione del soggetto, oppure anolie di 
esolamare « che spegazso/ » Ed avete 














tion potesse invooarsi! dagli ele/fori n on solo] 
Gi riforison lu legge, perchè questi ‘tutti ini 
ritimero di dieci lanno la loro stabilo_ resi 
‘tenza nel conoentrico della città. di. Cuneo 
‘dive icolono; di tuttii vantaggi. degli! altri 
cittadini, 

Ghio Aviche pei pochi abitanti della. porzione 
seintazida ili nessun incomulo fossa ln mag: 
giore dintanaa di qualole cent di metri 
pet recarii a /(nneo, nttese lo frentienti e con- 
tina relazioni con arssta città. 

Not dissentire questa. d'altrondo di 
‘ditta al Cvininie di Castelletto; (Geconto quinto 
é previsto dalle leggi relative) una: congrua) 
indennità, per eesero le senole di quel Ci 
tinto: fresnentato nello: stazione iuvernale! 
dai aunleho'fancialio di quei cascinali. 

Non, alissentiro altresi di. concorrere. nell 
‘sposo dol cimitero della, parrocchis. dt 
fatto; alla qualo appartengono ) di 
eeporaidi. 

Essere inginsto elio la città ali 
sese nr uu Jordione li territorio di 
‘ualclo ftportanza, 360 cttarî circa, bench 
di popolnzione insignifenite, chie ora dn n 
doll sourpre atatà. congiunta ill cietà, e sui 
cui proventi nveva questa fatto fondato aso6- 
inaimento nell'inttoprendere le molte opere! 
bubbiiche, Je eni speso rimangono iu. grani 
arto a pagare. 

Essero tuuto, più inginsto che i dicci elit 
torî chiadenti! In Sepurizione ,, veugano con 
'osen liberati dal‘ pagamento dell'imposta locale! 
a Ctuso, ove risicdono e continuano a fraîre 
di tutti gli agi come gli altri cittadini a cui 
maggior carico rilandorelib: Ja parte di sb- 
vralmpoota da cui sarebliero ‘esonerati 1 pe 
tenti. Easere infine pericolosissimo l'ammettere 
la smicinlraiento di territorio per 1e ragioni 
immesse dal Consiglio, provinciale, porchè 
quasi tutte le città. humo territorio più 
‘ampio che quello dèi naeselli vicini ; © s6 si 
‘tovesso annettero a questi la porzione di ter 
fitorio con/essi confinante, tutti i 
maggiore importanza sì velreibero più che 
dimezzati. 

Questo ed altre. ion meno gravi considera-| 
zioni persuasero il Consiglio di Stato, a cni 
per legge doveva sottoporsi la questione, che la 
fagione stava per Ia città di Cuneo, o quindi 
il medesimo @ classi rinite comslitudeva che 
‘lovesso accogliersi Ja. domanda per la revoca 
tel deoroto di separazione. 

Confitaya Is. città chie un cosi antorevole 
voto; e l'importanza dello ragioni eni si. ap-| 
poggiava, valessero al intarra il mialstro del- 
interno a riparare tn errore în cui nra 
caio per inesatto informazioni su fatti essen- 
ziali, è per tun non abbastazza profondo esaaio 
dela questione, 

Ma anclie questa volta lo speranze della) 
lità di Cuneo, por quanto legittime, dovevano 
‘essore deluse; 0 ‘con decreto dell'11 scorso a- 
‘pile il suo ricerso venica respinto. 

Nei motivi che determiunrono questo decretò) 
si dico cho per l'applicazione dell'art, 13,della| 
logge conuualo 6 provinciale non è necessario 
che la porzione di territori» segregando cou- 
tenga tun agglomerazione di popolazione — 
‘non doversi neppure badare al numero degl 
‘abitanti — doversi essenzialmente attenere 
all'interesse degli elettori chio chiedono la so- 
orazione, Non una parola salle conseguenze 
della soparazione per la città di 

Se la misura per se stessa fece siulstra im 













































































torto, Resistete a quella prima impres-| 
sione, fermatevi innanzi alla tela, fato 
di isolarla dallo sbarbaglio delle cornici 
dorato e dei colori brillanti dello altre 
che In circondano, guardate attentamente 
‘o più a lungo, e ad nn tratto con vostra 
meraviglia, vedrete il dipinto animarsi, 
le figurine che ci si trevano e sopratutto 
gli animali vivere, il terreno distendersi, 
la prospettiva giustamente adattarsi, al-| 
beri, erbe, case, tntti gli oggetti andare 
‘al proprio posto © rivelari  nell’autore 
un tale sentimento della verità, ed nna 
‘abilità di disegno cle se loro. venisse 
‘compagna la potenza del colorito, i di 
Pintî del medesimo andrebbero innanzi 
‘a molti e molti di quelli che tengono il 
primato. 

Ma il debole del signor Fattori sta 
nella tavolozza, Vi è una squallidezza, 
una mutezza diremmo quasi di colori, che 
lascia senza rilievo il dipinto, che lo fal 
(sembrate trascurato ed in. aleuna parte 
non finito. I suoi lavori hanno più del- 
l’abbozze che del quadro; li paragone» 
reste ad una musica che vi facesso sem. 
pro dei preludii e non venisse mai ad un 
motivo preciso. Che peccato! sito quasi 
tratti ad esclamare, cho. l'antore conce- 











ri | cauurito att 





pressione, le ragioni su cal sì cercò di appog- 
‘ginrla;,‘riuacirono;di vera. soriireea. Ammesti 
‘usi principii, ai toglierebbo di merzo) ogni 
norma, ogni guida per pronunziaro su que- 
‘ationi di sì alta importanza, Si Inscisralhe ni 
più assoluto arbitrio dell Ministoro! lo smem- 
tramonto dei Commni. Si nuteporrebbe il pi 
nto intereiso (di pochi iulisidui alle più ti 
Guroso esigenze della pnibblica. nuavinistrazio- 
ne. Sî getterebliero i germi di dissoluzione 
del sistema comunale da secoli esistenti 

Sì riterrebbo! infine che in/nun questione în 
vuî acno futaccati i più vitali Tutoressi del 
Comune contro cuî si pronuncia la separazione 
di territorio, non'si debba tonere. in alcun 
‘onto il danno cli. o, questo no avriene!t 

11 Consiglio comunste di Cuiso ritenne 
percio, quel rifiato: del alinistero come un 
‘atto inginsto el inconsulto; e dopo uvero 

Vegnii per difsntera gli 

Interessi del noi animbiistrati,, erstotte di 
salvare almeno ill decoro dello città, 
Jenne ili protesta qualo è quello 
delle: dimissioni in massa, e colle: enerigiche 
ciusirazioni che precodono la delllierazione; 

Darova d'ltrondo cho la città di Cnneo do- 
vasse meritarsi (ualche maggior rignardo, e 
per a.sua importanza i cspoluogo di uma 
delle prime. provincie dello Stato, e per la 
retta el assenunta sn amministrazione. 

Da pochi nuai in qua (credo dal 1569), i 
Consiglio comnunte fece costrarre dalle: fonla= 
menta il vasto, palazzo di Giustizia, cou una 
spesa di T.. 820 mila, AUdattò adl uso di acuole, 
ricostruendolo iti gran parte, l'antico fabbri: 
cato di Sita Chiara, nel quale fi am 
partimenti riuniti in un isolato; © fra loro con- 
Veulontemento divisi o comodamoiite disposti, 
si contengono tutte le scuole maschili del Liceo 
‘el Istitnto teouico fino alle elementari , oltre 
al Convitto, adifizio. cho forma torso uno dei 
iori atabilimenti di tal genere. 

Surrogò all'antica ‘catapecchia. l'elegante 

































































stazione attuale della. ferrovia, con comodo 


scorciutoîo; che {fa puco avrà l'aspetto di gra- 
zioso giardino. — Destinò, con non lievi miglio. 
tometi, il fabbricato di Saa Giovanni ad nso 
dell'Iateridonza di finauza. — Ampliò il locate] 
dell'Ufizio di posta, con comodo dei cittadini al 
‘agio degli impiegati. — Concessò al Ministero] 
‘dî guerra circa L. 60 mila, ‘oltre all'edifizio 
iam Francesco, per l'impianto del Distretto 
‘militare. — Trazlocò il foro, boario, a costrusse 
‘in'elegante tettoia, — Con. na conveniente 
operazione di mutuo affrancò. per cirea L. 15 
mila aunne di censì e decime, pagando per. 
l'estinzione dl mutuo, per to spazio, di auni| 
inguanta. una sonima ernuale minore di 
quelta che aureblie dovnto pagare in perpetuo 
[per quelle arinvalità pas 
‘Tione ora in serbo, impiegati în buoni del 
‘Tesoro, i fondi necessari per l'ampliacione del 
Campo Sauto, o per la derivazione. di muova) 
vcqua potabile, per l’eseouzione di quali opere 
(dopo varii incagli affatto indipenitenti dal 
Consiglio), oru più non si attendo che il de 
creto di utilità pubblica, E tutto ciò, senza 
eccedere; (nella ‘sovrimposta. prediale 
ordinari; è cou tua tariffa daziar 
di quelle di molto altre città, nuche minori 
‘dî Cuneo, A ciò sì aggiunga accordo. nella 
Giuita © uel Consiglio, salva qualche indisjeu- 
sabile gradaziono di Golore; decoro ed ordine 
elle discussioni, criterio nelle. ietiberazioni, 
regolarità negli ‘fsi, assesto elle fnatize. 



































così esatto — ma dipinga così poco! 

Nell'attuale mostra egli ha tre. quadri 
(a. 77, 151, 181): non accenneremo che 
al primo, L'ordinanza, guerra d'Italia 
del 1866, nel quale sono compendiati tutti 

pregi e difetti dell'autore. Siamo 
in un prato, dove un reggimento di fam 
teria è accampato; il comandante cogli 
ufieiali in coutegno, ed abiti sciolti si 
‘stanno riposando, seduti a gruppi name 
ralmente posti, egregiamente intesi, a 
meraviglia atteggiati; un soldato di cn- 
valleria, mandato come ordinanza, attiva 
‘apportatore di un ordine. In questo lieve 
episodio è la verità colta sul fatto. 
(Quegli ufticiali sono proprio ufficiali ita- 
liani dell'eseraîto italiano, le loro mosse 
‘sono quelle che avreste. potuto vedere le 
mille volte, se aveste fatto una campagna 
‘anche vol. Quel cavallo è davvero nn 
cavallo di truppa, e della nostra troppa; 
il soldato ha il piglio, lo stara in sella, 
Îl tipo preciso dei nostri soldati. Se Ja 
fotografia avesse intelligenza nel ripro- 
‘dure, diremmo che questa è una foto- 
(gratia. 











« Signor Direttore — Credo che anche 
voi purteciperete al gusto moderno che 








pisca così bene, disegni così giusto, veda 






I nobile 
mind l'Atcinistrarione comunale fu univer: 
Arlmento applnulito. Posan esso riuscire) 
vatitagggio di atri Comuni! 


— L'altra mattina ‘a Bor: 
‘gotàro aletni buoni contrivnenti asattavani 











cha | s'apiitio. oto dell'esuttòro; (i ore 
gotaro per portare volonterosimente, giù n° 

tene; tl loro sobolo nll'esansta cossa dello 
Statol.. A4yitta, aspetta... Che uom si paghino 








DIN imjuste? ilice ono, — Le pare?! risponte 
‘quell'altro, — Tasomma si viono n sapere che 
lesattore, certo nigrior P., avava pensato bone 
li anvarsòla, lastianto un’ vwito di L. 90,000. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazvelta Ufficiale del 4 maggio reca: 
1. La Legge iu data 23 aprile (n. 780), 
cho convalida vari desroti regi cou, cui ven 
fiero pulirizinto le prelevazioni di afonno g0m- 
fue Mal (ono per to-speso imprevista per l'an 
div 1871, 

9, Unreglo decréto, (um. COLVII 




























parto DI), ld pull, cho nutorizza, fn 
Mucic(à Milanese per la titrodizione. Meta 
tino rolta bone all'America meridionale, 











sedente (n Mitari 
3, Un regio 
pete ampli, de 
Società. anonima fra gli etere 
rino per it pagamento Mel 
vendita muito delle Vevani 
4. Nomine nell'ordine. della Corona 


COLEI, 
nti d'Atesvino 
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5. Disposizioni nel regio esercito. 


CRONACA CITTADINA 


@ Che animali! — Ci scrivono in data 
ieri 
«Questa. mattina tro individui... cle nou 
vigliv qualificare, percorzevano la città sopra 
tun carrozza a due eavalli, i quali, con' una) 
cruleltà ila far ribrezzo all ogni animo ben 
‘lato, venivano sferzati a più uom posso da. to 
i qolkwaao la via coni grave porisolo 
‘« Perlnrarono sino a' mezzogiorno nello scel- 
Ietato/ginoco, fnelià non venuaro_ fermati il 
Via Vanchigila. degli agenti. innnicipali, che 
sequestrarono la, cartezza: è cavalli, e eoadiu- 
tati dagli agenti della Questura, ‘fecoro tra 
‘urro in corcere uno dei tre, 

Pare impossibile, che loro sia, stato per- 
messo di divertirsi in tal modo, fagollando 
‘due povere. bestie. per tante ere di seguito, 
‘don massimo pericolo ‘dei cittadini, ‘© contro 
gui seutinieato di amanità! 

= Noù lo pare cle sarelbe dovere egli a- 
senti municipali edi S.P. Il mettere pin pres 
‘to termine. sifatti nti spetticoli è n 


‘ Necrologia. — Icti, allo:ore 3 ant,, | 
'consava: di vivere il presidente cav. avv. Fi: 
lippo Ghersi; giunto în età di 62 anaî, sereno 
di spirito e tono di corpo, ma copsumatasi la 
sun esistenza, veniva, meni tra le braccia della 
famiglia addoiotatissima. 

Disimpegnò lungamente 1a cabica di giudico 
(pretore); è col titolo, di presidente solo da jo- 
(hi anni veniva collocato a riposo, 

Di svegliato ingegao, I tenace momoria, 
predilesse © coltiva gl stu letteraci; sorisse | 
Poesie, sino agli ultimi giorni, con odi ed! 
levael camcetti; con stile robusto, 

Questo, probo e come magistrato e. come| 
rivato, itibile, arguto, temperante: Destro 
vigoroso di como in gioventa, nadò illeso 
‘dagli acciacobi della. vecchiaia, 

Non presconparaio la sun vita le cure dei 
materiali iuteressi. o visso cmtento di modesto 
tato, Così saggio e venerando, al giovane 
lo Lo iguana "ell nenra ‘ton ln oto 
Sembrare tino dì quegli integerrimi personaggi 
[EAT At aliene 
























































i quello di yerere. (Non 





ano pre- 





paesaggio — all 
il nostro corvi 
mo le ragio) 


rido genere cui allude | 
pondente; îma comprendia- 
chie fanno preferire quasi 








civiltà e dello stato economito della so- 
gietà, e che qui topo lungo e tnor di| 
Imogo sarebbo divisnte; e di più siamo 
‘disposti a ‘salutare ed applaudire fl bello 





lunga interruzione: è torniamo a cedergli 
la facoltà di parlare). 


‘pittura, 0, se vi piace meglio, l'avveni: 
mento, d'un certo ceto medio. che, fram. 
mezzando fra gli altri generi, contiene un 
poso degli effetti e dei pregi più appari. 


moderni; il romanzo e la commedia por- 
tati sulla tela ed espressi coi colori, Il 
pubblico vi si riconosce: vede ln sna ca- 
Retta e il suo cortiletto, il suo salotto e 
i suoi mobili, le sue foggie, i suoi abiti, 








[mette oramai innanzi a tutti gli ‘altri di-| 


ione sita | È 
i 


in qualnniue forma, sotto il vessillo dî|È il mondo proprio dell'oggi 
qualungue sonola ci venga innanzi. Ma|XNon & cimpito erfandio dell'art 
ci perdoni lo scrittore della lettera In|del poeta, come del drammaturgo darci 


= È una specie di democrazia dell |sr0g 


acenti di tutti. È la pittura dei costumi dorlen Giullamo-Gervanoni. 





ll fa ora chiamato/al premio 
‘sue: virtù. conforti. tutti ‘quelli che lo 
Diangono. 

Tua sepoltura ha luogo oggi; 7, alle oro È 
oz. 








orti i 





vati all'ufitio dello, stato 
il giorno 5 maggio 1979, 
Rivato Maria nata Dallorto, d'anni 46, di 
Trola del Cautone (Genova) — Monet Angela 
Rata, Gli, jd, GI, di Susa — Tamella Matia, 
i: 48, di Chinvoeza — Torielli Clotilde, "H° 
L7, Ni Torino, cucitrite — Anselmo Angela 
nata Capra, il. 70, ili Albino -— Bodrono Ma- 
Fia Tercsa Bolledeita, Ml. 19; di 
— (vot (bara: nata Falqui, 
Ziiasi, possidente — Moliveri Angelo, 
di Toriuo, mbiegato — I'iù 2 minori d'anni 7! 





ile 






























[Ntucite: diehiavata all'ifizio detto stato civile 
il gisrno 8 aggio 1879 
Maschi 15; femmine 10 — Totale:95, 


ta Ta 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 








fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
i mctri 276 sul livello del imare, 
@ maggio 1879. 
















di (copert, 











anita 
ina] inn toto, 
90 150 18'N'Eil. (coperte. 
ap|ap | to |a 
82180 18° X Fil. ‘copert 


tp ap lap des 
| 











i19,9/+-15,5/10,8| 8418019 N Edmp.s. 
tpom| sr |rp DS 
194,714 14,0:10,8 | 8vase 11 








Temperatura esterua, 
nord in gradi centeri 
Acqua caduta mill, 9.4 
Alinimie della notte del 7 + 10,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 8 maggio 1972. 
Naicere del Sole , or85 0 — Passaggio 
nl meridiano ; ore 19/16 — Tramonte 7 82 
Nascere dolla Luna 515 watt. * 
Passaggio al meridiano, ore 1 1sera 
Tramonto, ore 8 39 sera 
forno: della Luma 1°, 


l') mibima + 31,2 
massima + 16,9 


























PRESTITO 1570 
della città e provincia di Reggio Calabria. 
di detrazione del 1° maggio 197 














Num Preno Nu Premio 

107891 L. 10,000 97972 

28 mo 400 49984 

87218 n 400. 99548 

27038 == 600 iosiea 

51997 n 500 79907 

2465 n 200 16044 = nisò 
IQdbt (e 2200 101898 n150 
95598» 190 n 150 
gadia = (n 150 n 150 
Q37A 150 n 150 

CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del £ maggio. 
(Seguito) 

Florenn dice che le petizioni di cui 
listino donmuziarono fitti tali ila portaro i 
loro autori alla Corte di assisie, occorre 
Sl faccia giustizia (Rwuori a gtuistre). 




















‘spesso lo abbellisco; ese ne compiace. 


cisamente di questo gusto; preferiamo il|nna pagina della vita comune, un episo- 
quadro di fignra — ed anche quello di|dio dell'esistenza che costoggiate tutti i 


giorni per ria, cni l'artista ha staccato 
dal grau bro, La ricopiato| dalla. gran 
renltà e fatto concreto in mezzo alla cor- 





da tutti siffatta pittura, ragioni attinenti | nice del quadro che vi presenta, Come lo 
alle circostanze speciali dell'arte, delln!capite. fa 





ente! Si che si vele st 
bito quel che il pittore ha voluto dite! 
Non c'è bisogno di stillarsi _il cervello; 
son occosrono cognizioni nè di storia, nè 
di mitologia, nè di astruserie. qualsiasi. 

© basta. 
ta, come 














ln rappresentazione di noi a nol stessi? 
. Una bella pagina di questo libro che 
mo tutti giorno per giorno, un 
liova, dilfosto episodio della grande com- 
inelia mondana ci hanno data la gentile 
fipiraziono e il grazioso pennello d'una 
'egregia, enitrioe dell’arte, la signora Fe- 
n 

quadretto modesto , modestamente intito- 
lato Dopo il Vallo (n. 85): Una gioraze 
madre torna a casa il mattino che pon 
termine ad una festa in cni essa è an 
dota a farsi invidiare ed invidiare, a 
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De Falco. (ministro. Gnardasigilli) ri: 
sponde. che ne quel fatti risulteranno veri sarà 
Provrednto. 

Lazzaro propone m ordino del. giorno 
coli quale si rinsinnio le petizioni al'linistero, 
richiamandolo (all'adempimento) ella legge. 
(Agitazione vivissi 

Sella (ininistro); Rospiugo è ome del Go- 
verno l'onditie el giorno, Lazzaro, Voi udiste 
‘ua sola campana; “non é così che sì deve 
chieder: giustizia. (Ziomeri a sinistri). 

Molte voci: Voti! Voti! 

La chitiuen è approvata. 
pur approvato i rinvio delle potizi 
Ministero, 

Dopo na. viva ‘cmtestazione, Il nistro 
delle finanze accetta l'ordine del giorno’ Finzi 

"ta Cimera lo approva a gratdissima mag- 
giotauza. 

Votàrono (iù suo favore tutti i deputati, 
meno la sinistra pura (Baltimani a destra). 

Ta selluta è sciolta a ore G 

TT 
* Gi serivono: 














Rom, 8) diag 
Un giornale di ieri diceva che il Papa 
avesse sospeso i ricevimenti della dome. 
nica, a ciù consigliato da'suoi medici. 11 
che lasciava credoro che Pio IX. fosso 
ammalato o per lo meno, indispostò. Hu 
voluto informarini della sna salute ed ho 
saputo da una persona autorevole che lo 
lia veduto e gli lia parinto a lungo, po- 
gli giorni sono; ch'egli sta ottimamente, 
tennto conto de'snoi 80 auni, tauto bene 
da destare grando maraviglia in chi l'av- 
Vicina. E siccome în corpo sano 1a mente 
è sana; così nel Papa, malgrado: la sna 
età tanto avanzata, le idee sono sempre 
chiare, il linguaggio facile e limpido; la 
conversazione amena , e malgrado tutte 
le vicissitudini della sua vita, la perdita 
del potere tomporalé, costante il. buonn- 
more; © fermo Îl proposito di restare a 
Roma: e di questo giova tener conto, 

La tempesta suscitata, dalla. questione 
delle multe è finita, come snel dirsi, in 
un bicchier d'acqua. 

TI Sella, come vi dicevo ieri, accortosi 
delli mala parata, disdisse colla circolare 
del 2 aprile tutto l'operato  dell'Ammi- 
tfstrazione, e per di più presentò allal 
Onmera nn' dinegno di legge per la r 
lazione della questione giuridica in or- 
dine all'applicazione delle multe. 

Depo questo gravissime concessioni ap- 
pariva chiaro ed evidente come la di- 
actssione non avesse più ragione di 
essere, 

A'attavia alcuni deputati di sinistra 
l'anno voluta continuare per tre giorni 
shzà Siper bene nemmeno essi’ che cosa) 
51 volessero, 

Parve chie mirassero ad un voto di bia 
simo; ma: non era qui il Itogo, Dl resto, 
all'ultimo momento, quando si wattava 
di prendere un partito, bastà, che alcuni 
deputati della. maggioranza propones- 
sero un (ordine del giorno, col quale 
Veniva preso atto della circolare del 24 
aprile, e rinviata la questione giuri. 
dica al progetto di legge in discorso, 
perchdi questa proposta, come Il portate 
naturale e apontaneo della. disensaione, 
fosse approvata’ da quasi tuitu ln Ca- 
mera, 

Questa: rara unanimità la stupito la Ca- | 
mera stessa, e destato uno scoppio d'ila- 
rità su tutti i banchi. Tuttavia era da 
prevederaî, polchè la soluzione proposta 
ed accettata era il risultato delle cose. 

Debbo aggiungere che questa proposta 
è stata adottata dopo ndita la relazione 



































dire parole di galanteria e scioccliezzo 

gabellato per motti arguti: Ha ella di- 
mienticato în quel tumulto che a ensa un 
suo bambino dormiva del sonno dell'in- 
nocenza 2 Ah no, se si ha da gindicare 
dalla fretta con cui, rientrata appena, è 
corsa sulla cuna a bearsi gli occhi, a 
sollevarsi l'animo, a rifiatare sana aria 
morale sulla cuna del bimbo. Si reclina 
essa sulla piccola oreatura e la contem- 
pla; con amore, con insistenza , con su- 
perbin. A vederla così, scommetto che, 
prima di vestirel, questa giovane, leggia- 
dra madre lia aspettato che la sua prole 
dormisse, e poi prima di acendere è an- 
cora venuta in punta di piedi a contem- 
plare le care sembianze | dell'angioletto, 
© non s'è potuta irattenere dal curvarvisi 
sopra e siiotare d'un bacio leggioro leg- 
giero il raso di quella candida fronte; 
aicommetto che alla. vista di quello stan- 
zino, di quella cuna, di quel piccolo volto 
roseo, essa lia dimenticato tutti gli sfarzi 
dolla festa, tutte lo soddisfazioni 0.1 ri: 
picchi della vanità ; lin dimenticato di 
certo le audaci parole che possona essere 
atate susurrate da un temerario labbro al 
suo orecchio. Essa fu donna eleganto di 
società ; ora riprende la sua più sublime 
natura, si spoglia di quel travestimento, 
ritorna alla santità di madre. 























delle ‘petizioni trasmesse alla’ Camera 
‘aull’argomento delle multe. Queste peti- 
zioni dennnziavano fatti gravissimi e sono 
state inviate al Ministero; il che vuol 
dire che la Camera le lia. prese în con- 
Siderazione e che _il Ministero devo aecer- 
tare i fatti, provvedere in conformità di 
essi, e rendere conto, de' provvedimenti 
alla Camera. 

Dal complesso della’ discussione è ri- 
@ultato chiaro. che l'amministrazione ha 
commesso dei gravi errori dei quali sono 
imputabili non tanto gli agenti quanto f 
capì, 6 sopratutto il direttore generale 
delle imposte dirette e il ministro. Qual- 
Che agente si sarà sbagliato talora, e 
qualche altra volta avrà anche asiente- 
mente cccsdnto  nell'osereizia delle. sne 
facoltà ; ma il torto Yero è stato no'suo 
capi supremi , i quali interpretando, poco 
rettamente le leggi, altorandona lo spirito 
nei regolamenti o nelle circolari, gli lianno 
dato istrizioni le quali non potevi 
cliesviarlo e condurio n gravi errori. 

Il Senato lia approvato, nella votazione 
segreta, quasi unanime , la leggo di pa- 
rificazione delle Unfvarsiti di Padova e 
di Roma. Il che natoralucnto giova al 
Correnti e 10 fa. più forto contro la pro- 
{posta dell'inchiesta fatta da) Mennbren. 
So che il miuistro si lusinga di, vede 
respinta, i suoi avyersari per contro spe. 
rano il contrario, 
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(Altra corrispondenza). 
Toma, 6 maggio. 

Le tgmiîne di Kibeck 0 del Bowrgeing:aane | 
ti circoli clericali aegomento di infiniti com. 
‘Menti è presagi. Tn generale del Bonrgoîng ni 
Sncra assai Den, rammentanlosi certe sor-| 
tito ultraconservateici di quel diplomatico, il 
‘quale nel Corpo legislativo dell'itupero, men 
tro! tenevasi appartato digli nici ]mbMicî, se 
‘deva alla estrema ilestra; Sarà del reato! pro: 
babilmente riversato iu. farore del sitoro am 
basciatore di Prancin (per. virtù di contrasti), 
Veftetto del malumore che. negli ulti 
‘aveva su 

Te nomi beck & accolta val 
Vaticano con mal celata diflidenza. Si sa bensi 
che Îl Kubeck @ sopratutto vm: fupiegato di 
Iuuga e faticosa carriera, e corto mai x'impe- 

nerà nel dedalo degl'intrigùi dell'alta poli 

Perù appunto per questo spiace la sia 
n già che lo si ereda sotto l'in: 
Huenea dei buoni rapporti da esso aviti col 
(Governo regio nel tempo, sncora recente, iu 
(cui fa tiuistro austro-ungarico presso la Corte 
alinda. Ma già si prevede che sarà ligio os 
‘servatore delle istruzioni cle gli verranno jin- 
partite dal Galinetto di Vienna, le tentenze 
(del qale, sopratnito daceli&. prevale ‘tele. 
mento uugarico, sono aetai scspette prosso la 
(Caria romana. 

Si sarebbe voluto ad ogni costo il ritorno 
del ‘Travttmamisdori, il quale era un gran 
personaggio ed avrelbe contimuito a fare nun 
ulitica ropria, anelie contro! gli. ordini del 
Gabinetto costituzionale, snpentosi appoggiato 
dalla camarilla di Corte. AL ilbeck poi, an 
che personalmente; si fa appunto di essere 
venuto nel luglio scorso a Noia (e di aveni 
fatto discreta dimora, È vero che egli eddusse 
poi il preteato del clima di {Roma per. chie- 
(dere altra destinazione, loochè non toglie che 
oggi ritorni e venga con tutta la sua fumi- 
‘glia, Da la domuuda di traslocazione venne 
troppo tardi, e quando la venuta offciale ern 
stata oramai un fatto compiuto. 

Tra questi argonienti variî di conforto 0 di 
‘dubbio, molto si fa asseganmento sulle notizie 
(lie il cardinale Hohetlobe reca da Berlino, 
‘ove compi una missione confidenziale. presso 
































« Tatto questo io vedo nel bel qua- 
dretto della signora Gervasoni; ci trovo 
‘armonia di colori, grazia di disegno, fe- 
lice accuratezza di particolari, e lo se- 
‘gualo alle vostre lodl.., 

« Un paggio del signor Andrea Fe 
‘amul (u. 87). L'antore di questo. qua- 
‘retto ss dipinger bene, conosce il tecni. 
jsmo dell'arte, ha nel ‘sno lavoro una 
bella intonazione, nn buon disegno, una 
luce giusta © ben diffusa, Aa poco sim- 
patica, poco artistica è la mossa clie diede 
alla sua figura. » 








«La Pittrice del sigor Francenco 
Didtoni (n. 55) merita uno sguardo ed 
‘una lode, Bel colorito, efficace abilità di 
‘pennello, disegno giusto, luce ben trat- 
tata eziandio; soggetto che non dice nulla, 
‘che non fa né caldo nè freddo, che non 
'sapresto dove mettere nella vostra casa. 

‘« Possibile che artisti di tale ‘abilità! 
‘abbiano così poca fantasia, o si dieno| 
'eosi poca pona ad eccitarla da nou saper 
trovare più interessanti soggetti? E forse! 
nell'iden di rappresentare una donna pit- 
trice poteva essere. il germe d'un buon 
quadro, d'una composizione. di merito; 
ma bisognava intenderlo diversamente da 
quello che qui la fatto il signor Didioni, 

















l'imperatore Guglielmo, Non riferisco a questo 
Projesito tutte lo voci che corrono, perchè, 
'esageratissime, portano con (sè l'fulizio della 
fnverosimiglianza. 


chi potè conoscere, presso, il Ministero dei 
lavori pubblici; la trattazione della vertenza, 
tùl povgeno in obbligo di attenuare lo troppo 
liete lusinghe date del_Moniforo delle strade 
ferrate e ell'Opintone circa lo stalitimento di 








ferrovie Pi 


‘fino a Moduno ‘il’ treno colerisi 
‘gia il mattiuo) per Lione: e. Marsigli 








nù secondo | tteno) giorualiero tra Parigi è|ad una tayola, piglianno qualche ristoro, 

Torinn. Gi d vero bensì, che'la Società delle [nOi fnentati dal triste racconto e dalle cista 

igi-Lione-Ieditorraneo feco. cono: [i 

tcere allo Società dell'Alta Italia che. dopo [corsi che nuchie quello aveva quae la cl 
l'attivazione del secondo binario su tutta 1a|di sangue; 

linea vrelbesi potuto proltugaso cla Iacon| Quando nscimmo per: andarcene, la gnida ci 

oche pato | trà ammucchiati ju un agigattolo i ye 





j dovete sapere che 
Quiido questa lavo aboccano, eacolamo tin fu- 
wo bollente ‘è chi si trova vicino sì brucia. 
Ta lava di quella notte fece rm gran. bullo 
all'improvriso e quelli. ch'erano; andati alle 








Informazioni precise che mi. sono fornite da | Crecelle furono riceisi/o feriti. 





E di qua dove furono portati* 
— A Resina, verso le 5 della mattina. 


Eutrammo in altra cameretta che guardo 
vi la monsa, era imbmadita. Poco 

Hopo gico una brigata di Pedeschi; e tutci 
N 











anehe; qui delle trasca della morte. Volevo ke 


i sù di nu vecchio canapé, ma 





‘titi delle povere vittimo. Erano, la più parte, 
[del pauno e dello foggie de' popolani di cam: 


m pari, tempo avrebbe. Îascinto ‘compreu-|pagun; qualcuio avera il guato della città. 





) Cerrispettivo dall'Ammii 
Esiste In possibilità di aocordare questo, cor- 





ministeazione francese ad accordarlo? Qui sta 
la diffcolt 





te 
‘tuto suggerire 
Poiché 














(da ultimo stento. discorso alla. Camera, non 
fresetitano grando probabilità d 










TNA/GITÀ AL VESTYIO, 
Leggio nello, Ge ii Napoli: 
Siamo, giunti alla 

tina di passi dall'Osserentorio, Brimadi 
visitare il rofessoro Palmieri, sentiamo fl bi 
Homo di rifocillarei. © saliamo su dall'eremit 
Qui ci perle. il: buonnmire, vedendo nicore 








tutto il mondo. 


‘deserte di ospiti, 
‘iaia veechiarell 








Tu quel volto schietto, tutto parlante bontà, 
dira non sv che seneò tra mestizia è stu! 
pore, 


era’ tutta. sossopra; Qui era un monte di gas 
‘glia, Tà uu mischio ii lana; le mense sparece 


sclu come chi si appresti a sgombrare, 


clio. 

— iferiti; signore, 

Questa melanconica. paroli era il compendi 
di nua storia dolorosa, che iL Buon. vece 
richiestons, ci narrò Joi co 

Tia uotte della: disgrazia — qualla del 45 
al 24 — forono portate) qui. tredici. pereane, 
Due erano morte, ed erano giovauetti, undici 
ferite. Aa queste bon prosto si sc 
altro tra, morte mnch'esse. Gl'in 
nom Wi id Fire! mon avernzio. i 
tomo; dai capelli alle nuchio del pi 
tutto nua piazza, un pezzo di snogue; si 
battevano, si torvevano e 
famo si Vle ti si spezzata 

inmmo; ti ravvo)genimo in Tengo 
iamo 


























|vuotati per Iavazne la fodere, 








chie accompassino 
tagna, C'era jure bu cantiniere 
— Ea che ora fu la disgrazia? 








tra le 2/0 le 8 dopo mezzanotte), 
— È como uvréme? 


etto dal contrasto di colori. » 


siguor Cami 





fetta intoni 
niente rappresentate. n 





benissimo, abbastanza hene eseguito trovo 
il quadro del sig. Alenmi 
TH prino verso smarrito (n. 99), 








la sua pazienza, ha fatto ogni sno sforzo 





‘che fors'anco 8" 
egli, 








‘pubblicato test 


Viglin! Gionge il momento solenne ; la 








‘lcte elle per. qnesto servizio. avrebbe volhto|V'era:min gincen con tu 


di un orari ile cbiuzgne avrebbe 10-| xo, 


sono a parlavo di ferrovie; mi spiace | venuto auoli’egli ‘a visitate o rovine del Vi 


cesso, es: | 0v0 som egli ci acco 7 
Memo roppoi grave. il sacrilzio che pi do.| ANNI © strntiri cho L'bliio. eoqnciti, 
al Governo, e ion essendosi finora rac: |FMMO MILA che ella granito ss 


Comuni © dalle Provincie. sussitii 
1, ia più Targa altura, il|rendo simpatico a chinuqua lo vela 0 gli parli 


dell'eremita, ana |spondo sotridoiito e acroltando il capo con la 





Le solitarie cameretto ‘dell ereniità cranio) 
Appena entrati ci si fece in-[scratrdinario: 


i la corta barba. ca-|ecambinte el ripiano ch'è imuanei n coso 
tinto, scendendo gi) dalle gote, cinge ln gela. | i'Eremita, Quasi tutti. erano! saliti; all'Atrio 


La prima stanza che vien'dopo l'anticamera) 


‘chinto, le seranne isordinatà, © tanti altri 
avuosi e taute Altre. mnsserizie messi a riti 





a, li ode [um pot di Jingre 5 a ì 
ii qua, chi là, questi sopra tu letto, | conoscenza: midimentale di scienze naturali, e 
PRESTI CONTA Cnn DIL DI Besino Beetaco |nentente dell'oneto. pulse) non cene 
i materassi e i pagliericci, che ora abbiamo |solo professione di pelure ‘il: vi 


V'ktanò donne in merzo a quel! diggra-|ricoli che può correre; allora, certo. cose_m 


gli altrì erano facchini, di quelli 
aignori a vedere la mon- 


< Un vell'interno d il poco daroro del» È 





imauiica. rovesciata 


razione francose,|(orda fi ima larga macchia di sangue, che 


evidentemente sera attaccata nl braccio fe. 
rito. Che martirio avrà. dovuto: soffrire’ qne) 





rimettivo” E, se puro esiste, è disposta l'Am-|misero, quando. glie l'lmuio staccota! 


, ed è facile di capire che V'osta-| Usciamo 'n miglior nero a audinmo/all'Ox 
tolo non consisteva. puuto nella determinazione |s*FMtOrio. | Quasi. e 





onfirto della crudele 
tti, iicontriamo | sull 
sbietta € leale di um amiga, 
rail comm. Valladares, consolé di Spagui 





vista che 








lover. anumiziare clie. le trattativa por la con-|SSYÎ®- Egli usciva e ui entravanio. o 
cessione del troico della Pontebba, dica |, trof Falmiori era. con uu ispettore dai 





tolegrafi © nea ordini el istrazioni per. col 
locare l'uricio telegrasico; dell'Osservatorio. È 


io diro com'egli ci accogliesse, poiché 








ra, per Ja] 
vale. egli sta fra) primi fisici d'Europa, ni 
‘ico/tima cortesia schietta ‘è sempliéo che lo 


fim dalla prima volta, 

A Gli ‘aî ‘maraviglia ch'egli sia rimasto] 
seivpre @ fo alla file tra. quell'inferno — e 
now #î comincia In conversazione senza espiri- 
mere. queste maraviglia — il professore 











lcurezza d'u generale ch'è rimasto; al sto 
posto nell'ora della hattaglia, 





F ù era naturale, si parlò junanzi tutto 
vo © recenti: vestigia della tremenda cata- | qu aTa atoral 
Hircto che tnntn eco di dolore. he avato dn [delta cataetrofe, è Il 


professore ci disse che a 
molti egli ayea sconsigliato l'andar su, e molti 
lo 'intessro e debbono all'averlo‘iateso la vita. 
(Quella sera. al Vesuvio era un via-vai di gente 

î di 190. crozza S'erazio] 

















del cavallo; ‘ma eli 
rono il fio dell'esservi 





ici chie perirono, pagn- 
iuuti troppo tari. 





In ogni grandi eruzione suole avvenire che 
il cono irincipale i fonia e:s! aprano hocolie 
ia diverse direzioni, e la più pericolose sono 
le più basse. X avvenne ora così. Una tocca 
si Aperso nell’Atrio del Cavallo © no erup- 
pero passi infuoeati è lava nrdento, liquida, 





— Che wnol dir codesto? chiedemmo al vec |veloce più che no fusse' altra mai; ‘e dinsnz 





alla verribile fitimana, a un tomperntnre di 
800. gradi approssimativamente, chi. poteva 
salvarsi? I più lontani furono scottati e 
iiodo che; ho: potevano Vivere e fmoriron po 
‘iù vicini furono sepolti. aotto/ le lavo, € 
‘quanti © quali fossero, nessuno sa nè può sa- 
pera, 












Quanti si dice jn città che 
Gi Chiese il professore, 

Noi risponlemmo quelli ‘che! wi diceva, ma 
(ce naturalmente moui è il vero, o almeno non 


no î morti? 








[tutto il ‘vero, 





TI prof. Palmieri erede che tante. sefegira 
si poteva furie cinsare, Se avessimo gui 
‘quali dovrebbero essere, ce coltre. nl, sapere 

ibra, avessero | jualce 








egintore ma 
si piglinssero nucora pensiero di Tui e dei pe- 


verrebbero dificilmente. Quella notte, per esem. 
pio, aucle uns guidu poro esperta avrelto co- 
Dito che nou era pralente, che non ki dovera 
‘adore all'Atrio del: Cavallo. Verano molte 
fwnrole; suolo tremava. agitato, convalso, 
i sentiva qualcosa che più ion si poteva con 
temere, che doveva sprigionuni, che doveva 
brompere; © quella otte infatti i. squarci 














— 4 8 ore di notte (8 ore italiane, cioè |il seno dell'Atrio del Cavallo e ne uscì .la| 


niorte clie ietò lunte. puvere vite; ma. fra 
queste nessiiia di guide, 





il quale pare che ne abbia preso protesto |selita nel salotto dove babbo'e mamma 
‘Roltanto par mostrarei com'egli ‘sa dipin-|stanno attendendo, ‘e col ato mazzolino 
‘ger bone i panneggiamonti @ le cascate|di fiori in mano fa la sua brava rive: 
di ‘stoffa d'una veste, e trarre buon ef.|renza ed apre la bocca, 


Apro la bocca, 
ima nessun suono ne vien fuori, La mam- 
ma le sorride, il babbo l'incoraggia: 

; animo, da brava!... » Eh! si, gli 
% un affare serio: quella benedetta me- 








‘segnato eccellentemente, buona luce, per-|morin le ha giocato un tiro dei soliti. Il 
zione; verità e realtà efficace» |primo verso, il bel primo verso le è scap. 


pato del tatto, e per quanto la poverina 
frughi e rifrughi nei cantucei della sua 


«Grazioso; bene immaginato e, se non|mente, non ce lo può trovar più, 


 Ecoo un soggetto piacevole almeno 


dro Vacen,|e gentile ; eco nn quadro, che può a 


buon diritto pendere dalla parete di un 


« È il giorno onomastito della mam-|salotto di sighora ed anche d'una camera 
il babbo ha messo alla prova tutta|da letto. 


«La figura della ragazzina e quella 


‘a cacejare nel capo alla ‘figliuoletta un|del babbo lasciano qualche cosa da desi. 
‘complimento coi soliti augurii ‘in verai|derare; meglio riuscita è quella della 
data la pena di compor|madre, ma riuseito più di tutto è il com- 
non li ha presi addirittura dal|plesso. Siamo davvero in un lieto am- 
bel libriceino di siffatti componimenti|biente di una giovane ed amorosa fumi- 
dal segretario perpetuo gli 
della Società promotrice delle belle arti, [buon accordo , contento in seno a quella) 
il benemerito comm. Luigi Rocca, ed la [agiatezza che concorre a dare un elemento, 
‘ineuleato. ben bene alla bambina comeldi felicità allo vita. è 
Iporgerlo e con quale: accento; ‘A mera- - 





tutto vi sorride, tutto vl è puro, di 


« Merita un cenno, a mio avvis 





anche 


na vestita dal.di delle foste si pres|Il  quadio del signor Bartolomeo 





i|wore, tra questi 









tto di sopra che tra le. villime 
grano parecchi faecblal gent cioî alla quale 
lo guide sogliono consegnare il viaggintore ,° 
dazilole 95, soldi delle 6 lire chvelle intascano 
Der ogni viaggio. E poichè i segui. del dita 
tro erano tanto evidenti; tanto palpatili che 
tina guila aticho di quello che cl pono._ ore, 
nè ne sarebbe avveduta ed avroble patito darò 
l'allarme, neu è ragionevole rl penzaro cho la 
Hgotdigia loro bn venduto In vita di tanti fa 
{alici ‘alla. morto? 

TI roînistro dei lavori pubblici ia fatto Îte- 
lografo del Vosivio, e stà bene ; ma il imini= 
H&ro dell'interno rifermi il regolimento delle 
[gtido; esiga capacità, esporienza ed onestà , 
uestà sopratutto; proibisca | impediaca nes: 
Jntamonta quasto scammbiari ‘i viaggiatori, tra 
guide e facchini, come si firebbe 

ti altre bestie, To guide sono pagato 
debbono farlo esse il servizio. 


aa torniamo. alla. visita (dell'Osservatori 
Alibiaino viste e jmiparato tante: caso che tor- 
Few secpunaro; ma ci etringa il tempo eo 
Spozio, ci vieir eno, Per ea,, la raccolta e la 
clastificazione dello lave nei loro varii att 
| senolcri trovati dal Palmieri sul'isonte lè 
conchiglie, le conifere: scavate di sotto al 
illo Le seppelli l'ompei e tante altre: cose 
elle cl istruttive, 

Gli strumenti doll'Ozservatorio erano ancora 
agitati ma lieventente 































di fronte ‘al Vesurio,, 
tro del cono nua. lurg 
fenilitura, che fumica ‘ancora. per diverso boo- 
‘lie; Quati gulla base di questo cono; (da una 

le: inscista da ian: cvitena di piscole collizio 
fyfnunlko tn famo gririnatro ablistama det 
È ‘qnivi D’Atria dot. cavallo; ‘Quello. collino 
dono rese zione della notte 
del 96 aprife 

Lu Livi sceuile ili qui e, poco stantò , (ni 
bipazto: tin ramo corre il fosso della Vetrana 
© segiendone In china precipita fino nel pieno, 
‘ove dilaga ©, spartita ancora in ‘altri rami; 
savvia a Resino, Iambe Massn di Sonmie; 
itconda S. tinno € mitnccia Ja Cercola; 
tuti altro! fuvule i Capteroni o, Piano dle 
iunestra 6 si nerestà n mezzo vil monte, La 
Jura che scendo nella ilirezione di trajarie 














i, creato dall 


























L'Osservatorio è proprio nel mezza tra Ja 
lava della Vetraus o quella del Piano. delle 
fonestre, La primi. di queste sotto le vinra 
retl'Osservatorto lia la larghezza di 11 chi 

imetro; l'altezza, non vi sapremmo dite; ma: ci 
ricorda, jelie il professore Palisati 10 fece 
osservara clie nel 1854, quaiil'egli veuuo al- 
l'Osservatorio, il fosso ‘della Vetranu era. tre 
rolte più profondo di quello che sia ora cheò 
‘uasi win livello: di 0 metri sotto alla ter 
rasa del secondo piano dell'Osseratorio. 

















Quella notte, su quella terrazza, si bensi 
1 proitssoro Palmieri temeva pel vetri 
Vetri, Hinparmieti; dal calorici 
pol dai sassi cla _gotto i 
queori 
um gros 





Uno di 
sa, da die a tre chilogrammi; è come 

i confetto rotto da ‘tina. parte 
Vella scorza cho eltuda. la, muudoria, ‘Qui la 
lontidorl è na pesto di vecchia Iara di color 
bianco e rossiccio © ln-scorza è di ntiovn Inva 
nera. Ve ne la di bellissimi, disso Sl profes 











fottoli che, agitati è lanciati 
iu aria dal vulcano, sogliono preudero pel 
moto ili rotazione ua figura più o meno sfo: 
fica. La recente eruzione. pero è stata così 
violenta, così tumultunris cho non Inscia cosa 
‘notevoli artisticamente. 








alle mattiva (2) elle not lo visitano, il 
breieesoro Palmieri era asoeso'sul monte allo 
Mi del mattino, 

Soi, slato a visitare il campo di battaglia, 
(ci disco; toa, alieno finora, men vi la mella 
(li straordinario clie gli efetti della. eruzione 
ottano alla ‘scienza. 

S'era trovata ord una. coma; min cesti con 
Hottiglie; na nitro vestigio dei dolurosi. casi 
cio Bano reso incancellabili dalla memoria di 
Napoli, $l fataJe Atrlo del cavallo e la notte 
aprilo. 








‘Allo 8! comins'ammo ‘a. discesa del monte. 
Il Vesuvio gettava bulli di fumo denso è di 
‘Genere ; pioveva salbia, una sabbia del coloro 
Mella creta, condensata in fiocchetti. Botto e 
tici fumicavano ‘lc. lave che avevano ai piedi 
del mojito iivaso il piano, e quello nubi di 
fato risehiarate del sole eràuo uno: spettacolo 
vagliisimo a velere , congiate sempre come 





cangiava Ja luce, Farera talvolta vedere in 





‘Senermimi Za sibilla moderna (n. 108). 
« Assni bene composto; disegnato e co- 
Torito. C'è l'intelligenza dei caratteri. o 
delle personalità nello figure ; c'è la co- 
nostenza del vero e l'abilità di riprodurlo; 
(o'è lu ginsta intonazione, Quella vecchia 
chie, fa il giuoco delle carte è un tipo 
Vene osservato @ hem preso; Ia figura 
della donna che l'ascolta è giustissima ; 
Îla scena è bene acconcia alla piccola a- 
zione rappresentata. 
«Il medesimo pittore ha nella sala che 
sogue (Al n, 193) un altro sno quadro: Ma- 
rina, vicinanze di Genova, che ha pure del 
merito; una parto del cielo e le acque 
‘in lontananza sono egregiamente fatto, 
«Eccovi, caro amico , le mie impres- 
sioni intorno ad alcuni quadri della sala 
seconda. Vorrei ora patlarvi del pue- 
saggi... n 








Con buona venia di questo nostro gen- 
tile collaboratore, a tal punto riamo ob= 
bligati a troncaigli In parola. Intorno ai 
paesaggi abbiamo ricovata una lunga 
lettera clie tratta diffusamento la questione 
della niova forma cho viene ora intro- 
‘ducendosi, e, se non per intero ; la pub- 
Iblicheremo almeno nelle sue parti princi» 
pali dopodomani, 








(Continna) 
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campo di battaglia dove tutto lo linee: fossero) 
impegnate, nel ‘fuoco; tal altra na pianura 
coperta. di neve che , riscatinta dal sole si 
‘ciogliesse. in un candido e luccicante vapore 
di argento, sottilissimo, Rereo, 





Sul nostro. anpo jataito corrorano neri | 
goloui che, sovrapponendosi © avvicitmurosì , 
ebboro tosto ‘chiuso l'orizzonte. TI monte fu: 
inicara calmo, impassibile sile procello che 
gli ronzavano d’attorno , ;fno a che disparte 
tra lo uvbi. Alla pioggia, di sabbia successero 
acqua, fulmini el serosci di tuoni. 

-Qosì finiva In nostra gita com'era incomin- 
cinta, col temporale, 





Giunti a Resina, ‘inh frotta di donne pre- 
Gidita. da un grosso crocifisso percorreva le 
vie cintando presi, Fraio-lo devote Resiuesi 
che ringraziorano ‘dio di averle campate al 
Îlagello che Tel aveva mninasoiate sì dappresso: 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaezetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, ti’ maggit 
Welt chiede ragione al ministro 
dell'interno sopra le disposizioni date 
all'autorità politica riguardo alla com-| 
memorazione della giornata del 30 aprito 
1849, che si voleva celcbraro a Roma, 
aconsando il Governo di violazione ‘alle 
leggi per aver tentato d'impedire al cit: 
taditi l'eseroizio del diritto. di’ Manîone 
salizionato dallo Statuto. 
sanza rispondo che non ora ‘inten: 
zione dell'autorità politica: di impedire la 
detta commemorazione, che. infatti ebbe 
luogo, ma che seconde le vigenti leggi 
essa fn in obbligo, nell'interesse dell'or-] 
dine pubblico, di prerilere dei proveodi-| 
menti afftiohè non avvenisszro dimostra- 
zioni politiclie: che. facilwente possono 
trasmodare e degenerare in fattl compro- 
mettenti conio poteva accadere. nell'anzi-| 
detta commemorazione, in cui fnirono o 
messi gridi novversivi. 

Micell replica che il Governo ha di- 
titto di reprimere 1 disordini quando ve. 
tifisansi, ma non ne ha alcuno di impe- 
dire riunioni pacifiche per ln tema ‘di 
possibili disordini. 

Egli spera che verrà un tempo) in cui 
la Camera, por fatti consimili, darà ua 
vato esplicito di biasimo al ministerc 
Lanza, come lo diede Torino al mini- 
stero, Ricnsoli, clie aveva antto lo stesso! 
pretesto vietato le pubbliche riunioni. 
ghetti svolse una sia. proposta 
per niodificare la circoscrizione territo: 
rialo del Comune di Monroslo presso Pa- 
lermo clie venne presa in considerazione. 

Incomincia la discussione. genoralo del 
progetto per la proroga del termine fis- 
sato por le volture catistali. 

Parlano varii oratori ed il ministro 
dello finanze, che presenta un progetto 
per’ In formazione 9 verificazione dei ca: 
tasti e dei fabbricati. 

Devincenzi presenta il progetto di 
convenzione per 1a costruzione del valico 
ferroviario della Pontebba, o per: la ‘si. 
stemazione del canale Busso nella pro- 
vincia di Verona, 





















































CORRIERE DEL MATTINU 


broga le disposizioni contennte nell'art; 5.del 
reale) decreto dell 95 giugno 1871 relativo alla 
consegna delle chiavi dei molini ‘gli sigenti 
dolle imposte; ed inoltre è stata prorogata di 
altri 19 mesi la durata dello licenza speciali 
[Der la macinazione. promiscta dei. cereali (- 
'comomiata d'Ilatîn), 





TI lavoro della Commissione incacienta della 
riforma del Codice commerciale’, lin esattito 
{1 suo lavoro, è fu confidato al segretario della 
Commissione stessa, cav. IridolA, presidente del 
tribunale di commercio di Venezia, l'ios 
di curare la stampa cssì. deì processi verbali 
delle riunioni della Commissione; come di quella 
del progetto del uovo Codice, 

Il presidente della, Commissione, commendo- 
tore Alinnelli, ha proposto, ed il miuistro della 
giustizia ha approvato , cho si maudino esem- 
jilari cont del progetto come dei verbali , alle 
Corti di cassazione e_di appello , ai Tribunali 
ed all Camere di eòmmercio, a tutti quei 
corpi costituiti éd n tutte quelle persone di 
cul sì possano avere utili suggerimenti, colla 
preghiera di far pervenire le loro cssarvazioni 
Raccolte che questo surazno , si riunirà uu | 
vamente la; Commissione per esaminario © re- 
care nel progetto del Calice quelle riforme e 
cortezioni ce si erederanno opportune. 

A questo. modo , profittaudo dei lumi degli 
toniini più competeiiti il nuoro Codice verrà. 
davanti al Parlamento, circoudato di tutta 
quella attorità che ad esso viene dagli egreci 
componenti 1 Commissione, che lo euinpilarorie 
è di quanti, sottoponendolo ad esaime, contòr- 
atro/con i loro lumi a questa opera Importante! 
Len), 


Alte 














La; Commissione incaricata di riferire fi 
torno alla leggo sull'orlinamento tattico del- 
L'éserolto affrettando i suo lavori , è giunta] 
iîtasi al termino dei medesimi, Crediamo che] 
loggi stesso 13) dovessero: easeré mominnti ilae! 
relatori. che riforirammo su questo importante 
urogetto di legge, (Liler1à), 





La Libertà di Roma lin (nu telegratmina 
particolare da Iorlino secosito IL qnale, dopo] 
Îl rifiuto del Papa (di accettare il cardinale 
Hohenloks eno ambasciator iell'impero ger- 
manico, il posto d'iuvinto ‘presso. Îl Vatieati, 
‘sarà Insciato vacuute: 


Carlis 


Leggiamo uoll'Opiniono collu data del 6: 
Un nostro amico, ci anuuzia che questa 
mattina fi a far visita nl Vaticano, nol 'più 
stretto incognito, it duca. di Parma, arrivato 
ieri sera a Roma, da dove. riparte. probabil- 
mento stasera, 
crediamo che il fatto sia. possibile in 
‘inesto tempo di speranze borboniche; a meno 
ché non fosse per confessarsi d'un peccato al- 
tamente riservato, 





Ecco di cho modo il medesimo giornale rende] 
cuuto della, dimostrazione avvenuta a Ronin] 
fnori Porta S. Panerazio + 

» Lin dimostrazione atriotica 0) juutkosto il 
‘convegno a S. Pancrazio, in commemorazione 
della vittoria riportata dai Romani i1 ‘10 aprile 





'in ordine al buon 





COSE DI $PAG: 
Finalmente Don Carlos surebbe riuscito, ad 
ontraro in spagna, travoranado i 1 
dol coiguato del generale Elio, signor Do Bar- 
fault. Quelle terrs si trovano barte in Prat- 
cia e parte in Ispagna, served come di come 
fio tra i due Stati. 
II corrispondente. del. Journal! de Gendee 
(sorio da 3lnlrid 1° maggio 
. La situazione si è futta così grave, 
[malgrado Je traumuilianti notizie d 
vetuativi, che un. vécehio deputato, 
‘ico del compianto Prim, il sig: Damato, 
‘è credito in dovere, nella sia qualità di fi 
delo partigiano della diuastin ili Saroîn , di 
manifestare aportimente dl giovane: niondreà 
tutta lu vorità della posizione. 

— Lo etato det 








popolo delle, cumpag 
la forza aumenta ogni 
Ulica, felera 











Vell'occagione dell'andata dell'onore. 
Napoli, fu firmato dal Re îl deeroto 


Sella a 
che a: 


tranquillita, 





1849, ha avuto luogo quest'oggi colla in 


Qualche centiunio di persone, parte i vot: 














otizia late mel nostro foglio di ieri 

rviamento iu; cni sorio. le! 
trattotivo per l'aggiunta di un nuovo treno] 
‘difetto ua Parigi a Torino, possiamo aggit 
[gere che si sta puro trattauilo per atabilitne 
‘anche un altro da ‘Torino a. Parigi, ‘con nem-| 
pre maggior vantaggio. per Te comunicazioni 
internazionali. (Opin.) 





VA, 





























ima | opposte, poichè l'una, combatte per la monar= 
chia dotta legittima, e l'altra per la repul- 
blica + mo un tale concetto è falso, IL malia- 


fermato | qualche 





dimenti 








vese è oca tristo y Sire, 
— disso francamente il vecchio depntaro — | Il 
glia. se per: poso, continma 
stretta ad abbandonaro quell posto ci le fu 
affilato dalla volontà nazionale, perché i suoi 
iministri ia trascimisio per una strada c 
«ritto al proci 
Quel corrispondesite soggintige che il signo? 
Damato fu accolto molto binevalmonte n Corte 
toa che' finora unlia sì feno nor dimistrare che 
i suoi consigli fossero ascoltati. 
All ogai modo da m 
la cnluta del Sagnsto, il quale non corca al- 
tro clie um pretesto per prostamare lo sinto 
d'assedio o sospendero tutte lo libertà judivi- 


duali, già ben vivamente minacciate dal di 
‘scorso della, Corona. 


Quanto all'accordo tra i repubblicani eli 
che: qualche particolare ce 
dente vorrebbe farci credere positivo, 
[generalmente si mette iu dulibio, troviamo; in 
una lettera diretta al Zevips alcuno, interes-| 
santi rivelazioni degno ii esst 

4 Nel fondo, dice il corriaponderte del Tempo, 
non vi in in tutta Ia Spagna che ‘un solo 
‘grande partito popolare, cho' vuole l'indipen- 
denza provinciale e municipale, Tutto ciù ci 
in questo grande. partito si conservò. fedele, 
per ignoranza, alla reliione cattolica ed al 
Drincipio monarchico, considera attualmente 
Don Carlos come suo. capo naturaîe: ed 8 il 
L'altra, metà, di cui 

to, vuole Ja repul- 
ed Gil popolo delle città. 

x L' osservatore. superficiale 
contempornuea può credere che queste due) 
metà del popolo siano tra loro irrec 
© rappresentivo du tendenza ‘ssolutamente 


Mi pi vedrà co- 





credle: imminente 


pon 
mentre 


riprodotte. 





lella Spagna 


Liabili, 


tura e parto! a piedi, si sono portate sul Inogo teso che divide i federalisti monarchici ed i 
‘del combattimento, e precisamente di fronte 
‘all'ontrata. della villa Paufili, e di tà, dopo a- 
‘voro passeggiato ed ‘esse 

topo, sono rientrate în città cot contegno il 
più calmo e diguitoso. » 


federalisti repubblicani non potrà durare n 
lungo, poiché i carlisti cano di molto più fe-| 
‘oralisti che monarchici, ed i repubblicani 
milmente sono ben più federalisti che repub- 
Blicani.. n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI 
Madril, 5 maggio. 
‘A Sgura la banda Daronsoro fu at- 
taconta ‘@ distrutta da, una colonna di 
(cacciatori e volontari di Guipuzcoa. 
Don Carlos entrò dalla frontiera fran: 
vese a Vara Il 2 maggio 
Madrid; 5 maggio. 
Il combattimento ad Oroqueta incomin- 
ciò feri sera. Le: bando vennero sconfitti 
molti inoiti e feriti. Le truppe continuano, 
‘ad inseguire gl'inisorti. ‘Tutte le colonne 
‘dell'eseroîto oconpano tali posizioni da 
tendere impossibile la fuga degl’ingorti. 
Madrid, 5 maggio (oro 7 pom,). 
Dettagli del combattimento, d'Otoqueta: 
|Trovaronsi 10 morti: e 100 feriti. Si fecero 
787 prigionieri. Don Carlos:con 200 uo- 
mini dirigosi fuggendo verno! 1a frontiera 
irancese. Le truppe continuano ad inse» 
(guire gl'insorti. 
Bojona, 5 maggio (sera). 
Corre voce che Don Carlos, inseguito 
‘dalle trappe spagnuole, fu fatto prigio- 
niero, Rada è pusitivamento in Francia, 
Le Antorità spagnuole domandano la sua 
sspulsione dal territorio francese. 
apo carlista Ramaguero fu attestato) 
‘lla frontiura e diretto a Periguex ‘ove 
sard internato. 
































Parigi, 0 Inaggio, 

Il consolo francens di San! Sebatiano 
conferma la rotta di Don Carlos, Atten- 
desi la conferina del. dispaccio di Fajona, 
'annuiziuute che Don Carlos è prigio: 
niero. 











Toma, G maggio. 

Senato. — Approvasi, dopo alcune 0s- 
setvazioni di Menabrea, il progetto della) 
[spesa di 12 milioni per l'istruzione degli 
uomini di prima categoria, e per l'acqui- 
‘ato di nuovo materiale da guerra. 

Disontesi il'progetto per là Cassazione; 

Borgatti accetta il progetto, salvo 
Droporre alenne modificazioni. 

Roma, 6 maggio. 

Oggi si tenne Concistoro segreto. 
Papa nominò 17 vescovi, fra cui dieci 
per: l'Italia, cioè per le diocesi di S 
lerno, Modena, Sanseverino, Reggio, di 
Calabria, Jesi, Lecce, Gerace, Gravina, 
Massa @' Portogruaro. 

Berlino, 6 maggio. 

La notizia del giornale La Nuova Ri 
ma, che il Papa nontin ancora preso vna | 
decisione cirea la nomina di Hohenlohe, 
(sembra. contradetta dalla risposti di An- 
tonelli che il Papa non powebbe permet- 
tere ad un Cardinale di accettare tale 
posto. 

















Toma, 9 maggio. 

Oggi venne firmata tra il Ministro del 
lavori pubblici ed il comm. Allievi, di- 
rettore, della Banca generale, la conven- 
Ziono relativa alla concessione della fer- 
Fovin da Udine a Pontebba, Alla Banca 
[generale sonosi associati. altri Stabili- 
menti di credito importanti, ‘e speciale 
mente la Banca di costruzioni di Xli- 
fano. 











Il monache, si clittsò il rotore è l'Ispett 





Bularest, 6 nvaggio, 
I Monitore, nella parte ‘non u\liciale, 
smentisce ancora categoricamente che il 
Gabinetto, di Berlino sia intenzionato di 
intervenire nella questione; della forterza 
di Zwornik in favore della Serbja, 

Il cardinale Hohenlohe fa ricevnto dal-' 
l'Imperatore in udienza, che durò Junga- 
mente. 





Berlino, 6 nisgnio. 

Il Reichstag approvò i tratatti pontali 
‘colla Francia è la Spagna. |, 

.— Nuova-York, 6 maggio. 

\La Tribune dice che Butler anmanzi'ò 
l'intenzione di proporre alla €hmera dei 
rappresentanti ‘una nozione dichiarante + 
che. il Governo deve attenersi alla me-" 
moria presentata a Ginovra. 


DISPACCIO PART 
3 iL Gazzetta Pivmontese 
ipedito da ROMA 7 gio ore 10'a1 
‘Ricevuto a TORINO ore 1: 
Oggi Ja sezione d'accusa si deciderà 
per il rinvio alla Corte. d'assisie del pro= 
cesso per l'uccisione del gendarme pone 
tiicio, 
Nel ‘Concistoro, di ieri furono nominate 
‘diciasette vescovi, di cui tre in portibue. 
Tl duca Roberto di Parma etbe ieri 
‘un’udienza al Vaticano. 
CRONACA NERA © 
Ce n'è ila vendere stamane di nei 
la varietà e In quantità dei A a 
Teri Gero. verso Ie IL circa i'nteli 01. 
© agi, d'anni 21, entro 
Tispettiva abitazione, ve 






















via Accademia, Albertina feriti Kgraves 
mente di coltello per mano di quattro ssono- 
acinti,, i ‘anali si dileguarono senza cisere 


visti, 

1 feriti, clie, pretendono di non conoscere gli: 
assalito trasportati all vicino ospitale 
di 8: Giovanni, Al dire di taluni, si tratte» 
rebbe di una. vendetta, poiché 1 
nion sarebbero Îl fire Uci giovani 

— Un fitto uon meno interessante avveniva. 
getto le 3 12 pumi di ieri nello, spedilo di 
$. Salvario, 

Un esccatabiniore, Sermo Carto, d'anni 09, 
da lungo temtio ammalato, volendo: togliersi 
la vita approfittò dell'oconsione lie eli infer- 
inferi erano sstenti esi vibrò mn colpo di cole 
tello nel ventre taliseuto forte da farei venir 
fori gi'intestiaî: Gli spasimi cominciarono a 
travagliare il pover'uomo, il: quale si mise n 
gridare disperatamente; ‘accorsero. allera. le 
di 
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Tuscia nel dolore uma moglie inctù 
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Rasenza Lorelizo, d'auni 24, il quato trovano 
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torrente sia. caduto disgraziatamento ‘nello 
neque è vi sin aunegato. 

— Due gioviuetti furono ieri presi in fla- 
‘grati a getta sassì contro i vetri del serra: 
lio civico degli erbaggi a piazza Bodoni. 

— Gli arrestati furono 20, fra cni è donne. 
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